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 2. Fermo restando il possibile ricorso a forme di cofinan-
ziamento, di cui dovrà essere data evidenza al momento della 
presentazione del progetto, non sono ammissibili a contribu-
to gli interventi già finanziati con altre fonti di finanziamen-
to, tenuto conto che il medesimo costo di un intervento non 
può essere rimborsato due volte mediante ricorso a risorse 
pubbliche anche di diversa natura. 

 Ai fini del migliore coordinamento delle iniziative, i pro-
getti di cui all’art. 1 sono definiti tenendo conto anche dei 
programmi e dei piani delle regioni e degli enti locali, che 
sono posti tempestivamente a conoscenza del Dipartimento 
per gli affari regionali e le autonomie.   

  Art. 7.
      Delimitazioni territoriali    

      1. Al fine di dare completa ed effettiva attuazione 
all’art. 3, comma 1, della legge n. 482 del 1999 e all’art. 1, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 345 
del 2001, i consigli provinciali o gli organi ad essi subentrati 
nelle funzioni o comunque competenti ai sensi della legge 
7 aprile 2014, n. 56, tenuti a pronunciarsi sulle richieste di 
delimitazione dell’ambito territoriale, inoltrate dai soggetti 
legittimati, tengono conto, nella valutazione della richiesta, 
dandone adeguata motivazione, della sussistenza di elementi 
oggettivi idonei a soddisfare i seguenti criteri:  

   a)   storicità della lingua, appurando l’appartenenza del-
la lingua parlata al novero di quelle ammesse alla tutela della 
legge n. 482 del 1999; 

   b)   uso della lingua ammessa a tutela quale modo di 
esprimersi dei componenti della minoranza linguistica; 

   c)   effettivo radicamento storico, inteso come continuità 
nei secoli dello stanziamento sul territorio della minoranza 
linguistica tutelata. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, si può fare riferimento a do-
cumenti storici conservati negli archivi pubblici o privati, 
a elementi della toponomastica o alla presenza continua, 
nell’anagrafe e nei registri dello stato civile e agli eventuali 
registri parrocchiali, di nomi e cognomi propri della mino-
ranza linguistica che, nel complesso, attestino la presenza 
storica e continua della minoranza nel territorio. 

 3. Le delibere di delimitazione, oltre a quanto disposto 
dall’art. 1, comma 6, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 345 del 2001, sono trasmesse alla competente 
sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 

 4. Il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie 
provvede a una periodica ricognizione dei comuni delimita-
ti, ai sensi dell’art. 3 della legge n. 482 del 1999, presenti sul 
territorio nazionale. A tale proposito, possono avere effetti 
sulle delimitazioni anche le variazioni territoriali degli enti, 
quali, ad esempio, la costituzione di nuovi comuni, le unioni 
e le fusioni dei comuni. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 dicembre 2025 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri

Il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie

     CALDEROLI     
  Registrato alla Corte dei conti il 15 febbraio 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 469

  26A01078  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  2 marzo 2026 .

      Modifica al decreto 28 gennaio 2026, recante: «Modifiche 
ordinarie al disciplinare di produzione della denominazio-
ne di origine controllata e garantita dei vini “Morellino di 
Scansano”».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il proprio decreto 28 gennaio 2026 pubblicato nella 
  Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 32 del 9 febbraio 2026, concernente le modifiche 
ordinarie al disciplinare di produzione della denominazio-
ne di origine controllata e garantita dei vini «Morellino di 
Scansano»; 

 Vista la nota datata 13 dicembre 2025 del Consorzio tu-
tela Morellino di Scansano DOCG, concernente la richiesta 
per rendere applicabili le modifiche ordinarie al disciplina-
re di produzione anche nei riguardi delle produzioni di vini 
atti a diventare «Morellino di Scansano Superiore DOCG» 
derivanti dalle vendemmie precedenti all’approvazione 
della modifica; 

 Vista la comunicazione presentata in data 26 febbraio 
2026 dal competente organismo di controllo, con la qua-
le il medesimo dichiara che l’immissione sul mercato a 
partire dalla vendemmia 2024 del «Morellino di Scansa-
no Superiore DOCG» potrà avvenire a condizione di poter 
verificare la tracciabilità della partita nel sistema Artea, la 
conformità del prodotto alle disposizioni del disciplinare e 
la corretta registrazione di tutte le informazioni nel SIAN 
con relativa comunicazione all’OdC; 

 Vista la nota del 27 febbraio 2026 della Regione Tosca-
na, con la quale la medesima dichiara che nulla osta all’ac-
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coglimento della richiesta del Consorzio, a condizione che, 
per le partite delle produzioni interessate, siano rispettati i 
requisiti previsti nel nuovo disciplinare; 

 Ritenuto di dover apportare la conseguente rettifica 
all’art. 2 del citato decreto; 

  Decreta:  

 Articolo unico 
  L’art. 2 del decreto del Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste 28 gennaio 2026, ri-
chiamato nelle premesse, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 2    (Entrata in vigore ed applicazione nel terri-
torio nazionale)   . — 1. Il presente decreto entra in vigore il 
giorno successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 2. Salvo quanto previsto dal comma 3 del presente 
articolo, in conformità all’art. 4, paragrafo 5, secondo pe-
riodo del regolamento delegato (UE) 2025/27, la modifica 
ordinaria di cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto si 
applica nel territorio nazionale dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto. 

 3. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono ap-
plicabili anche nei riguardi delle partite di vini atti a diven-
tare «Morellino di Scansano Superiore DOCG» derivanti 
dalle vendemmie 2024 e 2025, a condizione che le relative 
partite siano in possesso dei requisiti stabiliti nell’allegato 
disciplinare e che ne sia verificata la rispondenza da parte 
del competente organismo di controllo. Tali partite potran-
no essere immesse al consumo successivamente alla data 
di entrata in vigore del decreto, allorché per le relative ti-
pologie di prodotti siano rispettati i tempi di elaborazione 
ed i termini di immissione al consumo stabiliti dall’art. 5 
dell’allegato disciplinare.» 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sul sito    internet    del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 2 marzo 2026 
 Il dirigente: GASPARRI   

  26A01080

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 gennaio 2026 .

      Aggiornamento della dotazione finanziaria degli investi-
menti M4C1I1.7 e M4C1I5, a seguito della decisione di ese-
cuzione del Consiglio UE del 27 novembre 2025.    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO PER IL PNRR 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio UE del 
27 novembre 2025, che approva le modifiche apportate 
al Piano nazionale per la ripresa e la resilienza dell’Italia 
(PNRR), rideterminando, tra gli altri elementi, il perimetro 
delle misure incluse nel Piano, i relativi obiettivi, nonché 
gli importi delle rate semestrali previste; 

 Visto l’art. 1, comma 741, della legge n. 199 del 30 di-
cembre 2025, con il quale si prevede che alle conseguenti 
rideterminazioni delle dotazioni finanziarie delle misure 
del PNRR, così come modificato dalla citata decisione del 
Consiglio UE del 27 novembre 2025, provvede il Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato con uno o più decreti direttoriali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze del 6 agosto 2021, modificato, da ultimo, dal decreto 
del Ragioniere generale dello Stato del 9 settembre 2025, 
concernente «Assegnazione delle risorse finanziarie pre-
viste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e 
obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

 Vista la nota del Ministero dell’università e della ricerca, 
prot. n. 73 del 20 gennaio 2026, con la quale si rappresen-
ta, in particolare, l’urgenza di attivare le risorse aggiuntive 
previste a seguito della rimodulazione del PNRR, adottata 
con la menzionata decisione del Consiglio ECOFIN del 
27 novembre 2025, per l’investimento M4C1 1.7 «Borse di 
studio per l’accesso all’università»; 

 Vista, altresì, la nota prot. n. 83 del 21 gennaio 2026, con 
la quale l’amministrazione rappresenta, in particolare, l’ur-
genza di attivare le risorse previste a seguito della rimodu-
lazione del PNRR, adottata con la citata decisione del Con-
siglio ECOFIN del 27 novembre 2025, per l’investimento 
M4C1I5 «Strumento finanziario    Housing    universitario»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. In attuazione della decisione del Consiglio UE del 
27 novembre 2025, la dotazione finanziaria delle seguenti 
misure del PNRR a titolarità del Ministero dell’università e 
della ricerca è rideterminata come segue:  

 Misura PNRR  Nuova dotazione 
finanziaria 

 M4C1I1.7: Borse di studio per 
l’accesso all’università  958.000.000,00 € 

 M4C1I5: Strumento finanziario 
   Housing    universitario  599.000.000,00 € 

   
 2. Il Ministero dell’università e della ricerca provvede 

ai conseguenti adempimenti di attuazione, monitoraggio, 
rendicontazione e controllo, previsti dalla normativa eu-
ropea e nazionale applicabile al PNRR. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2026 

 L’Ispettore generale Capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 116

  26A01077
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di almeno 150 ore, con superamento dell’esame finale, su 
tematiche riferibili al settore agroalimentare, ambientale 
o della dimensione sociale, tenuto da enti accreditati dalle 
regioni o province autonome, oppure esperienza lavora-
tiva di almeno tre anni nel settore agricolo, documentata 
dall’iscrizione al relativo regime previdenziale agricolo 
per almeno 104 giornate/anno, oppure partecipazione con 
esito favorevole all’intervento di sviluppo rurale coopera-
zione per il ricambio generazionale;». 

  2. L’art. 5, comma 9 è sostituito dal seguente:  

 «Fatto salvo il requisito anagrafico di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , i requisiti richiesti per il giovane agricol-
tore di cui al comma 1, lettera   c)   devono essere posseduti 
e presentati all’organismo pagatore competente entro il 
30 settembre dell’anno di presentazione della domanda 
per l’assegnazione dei diritti o della prima domanda per 
il sostegno complementare al reddito per i giovani agri-
coltori. Tutti gli altri requisiti devono essere posseduti al 
momento della presentazione della domanda per l’asse-
gnazione dei diritti o della prima domanda per il sostegno 
complementare al reddito per i giovani agricoltori e man-
tenuti almeno fino al termine dell’anno di domanda. L’as-
senza anche di uno solo dei requisiti determina l’inam-
missibilità della domanda.». 

 3. Le modifiche di cui al presente articolo si applicano 
dall’anno di domanda 2026. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 gennaio 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 101

  

  ALLEGATO    

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 NOVEMBRE 2012, N. 252 

 Modifica del decreto ministeriale 23 dicembre 2022 per quanto 
concerne la definizione di giovane agricoltore. 

 Oneri eliminati 

 Il presente decreto non elimina oneri 

 Oneri introdotti 

 Il presente decreto non introduce oneri   

  26A00502

    DECRETO  28 gennaio 2026 .

      Approvazione di una modifica ordinaria al disciplinare 
di produzione della denominazione di origine controllata e 
garantita dei vini «Morellino di Scansano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodot-
ti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio, così come da ultimo modificato dal regola-
mento (UE) 2024/1143; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Com-
missione, del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento 
(UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con norme relative alla registrazione e alla protezione 
delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizionali 
garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che 
abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione, del 17 ottobre 2018, che integra il re-
golamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le domande di pro-
tezione delle denominazioni di origine, delle indicazio-
ni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e la 
presentazione, così come da ultimo modificato dal rego-
lamento delegato (UE) 2025/28 della Commissione, del 
30 ottobre 2024; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle specialità tradizionali ga-
rantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione, del 17 ottobre 2018, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
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nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da un idoneo sistema di controlli, così come da ultimo 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 2025/26; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/934 della 
Commissione, del 12 marzo 2019, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui il ti-
tolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche eno-
logiche autorizzate e le restrizioni applicabili in materia 
di produzione e conservazione dei prodotti vitivinicoli, 
la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/935 
della Commissione, del 16 aprile 2019, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i metodi di analisi per determinare le caratteristiche fi-
siche, chimiche e organolettiche dei prodotti vitivinicoli 
e la notifica delle decisioni degli Stati membri relative 
all’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi, e successive mo-
difiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
avente ad oggetto riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, avente 
ad oggetto codice dell’amministrazione digitale, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 agosto 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 200 del 28 agosto 2012, recante disposizioni nazio-
nali applicative del regolamento (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, del regolamento applicativo (CE) n. 607/2009 
della Commissione e del decreto legislativo n. 61/2010, 
per quanto concerne le DOP, le IGP, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti del settore vitivinicolo, e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, aven-
te ad oggetto riordino della disciplina riguardante il dirit-
to di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni, così come modificato dal correttivo 
previsto dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, concernen-
te disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino, e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 6 dicembre 2021, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 83 dell’8 aprile 2022, avente ad oggetto disposizioni 
nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
n. 33/2019 e n. 34/2019 e della legge n. 238/2016, con-
cernenti la procedura per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP, delle IGP, delle men-
zioni tradizionali dei prodotti vitivinicoli, delle domande 
di modifica dei disciplinari di produzione e delle men-
zioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 25 febbraio 2022, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 192 del 18 agosto 2022, concernente disposi-
zioni applicative della legge 12 dicembre 2016, n. 238: 
schedario viticolo, idoneità tecnico-produttiva dei vigneti 
e rivendicazione annuale delle produzioni, nell’ambito 
delle misure del SIAN recate dall’art. 43, comma 1, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri ed, in particolare, l’art. 3, 
comma 3, del predetto decreto, ai sensi del quale le de-
nominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, che adotta il regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti il 23 febbraio 2024 al n. 288, recan-
te individuazione degli uffici dirigenziali non generali del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178, così come modificato 
con il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste 18 aprile 2025, n. 180158; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 38839 del 
29 gennaio 2025, registrata alla Corte dei conti al n. 193 
in data 16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2025, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la direttiva del Capo del Dipartimento della so-
vranità alimentare e dell’ippica prot. n. 99324 del 4 mar-
zo 2025, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025», rientranti nella competenza del Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 178/2023; 
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 Vista la direttiva del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare prot. 
n. 112479 dell’11 marzo 2025, registrata dall’Ufficio 
centrale di bilancio presso il Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste al n. 228 in data 
16 marzo 2025, con la quale sono stati assegnati, ai tito-
lari degli uffici dirigenziali di livello non generale della 
Direzione generale per la promozione della qualità agroa-
limentare, gli obiettivi e le risorse umane e finanziarie, in 
coerenza con le priorità politiche individuate nella diret-
tiva del Ministro, nonché dalla direttiva dipartimentale, 
sopra citate; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e pres-
so la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024, reg. 68, 
concernente il conferimento, a decorrere dalla data del 
decreto e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, dirigente 
di prima fascia appartenente ai ruoli del medesimo Mini-
stero, estraneo all’amministrazione, fermo restando il di-
sposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora 
Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consi-
glio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, e dalla Corte dei 
conti al n. 337 in data 7 marzo 2024; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato alla Corte dei conti al 
n. 999 in data 4 giugno 2024, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Considerato che l’art. 21, comma 17, della legge 
n. 196/2009 e successive modificazioni ed integrazioni 
autorizza l’avvio della gestione finanziaria, nelle more 
dell’approvazione delle rispettive direttive sull’azione 
amministrativa di I e II livello, nei limiti delle assegna-
zioni di cui alle direttive dell’anno precedente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
6 gennaio 1978, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 92 del 4 aprile 
1978, con il quale è stata riconosciuta la denominazione 
di origine controllata dei vini «Morellino di Scansano» 
ed è stato approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto del direttore generale della qualità dei 
prodotti agroalimentari del 14 novembre 2006, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 278 del 29 novembre 2006, con il quale è 
stata riconosciuta la denominazione di origine controllata 
e garantita dei vini «Morellino di Scansano» ed è stato 
approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto del 2 marzo 2021, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 68 del 19 marzo 2021, con il quale è stato da 

ultimo modificato il disciplinare della denominazione 
di origine protetta dei vini «Morellino di Scansano»; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal 
Consorzio a tutela del vino Morellino di Scansano, acqui-
sita al prot. ingresso n. 0251026 del 5 giugno 2025, intesa 
ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione del-
la denominazione di origine protetta dei vini «Morellino 
di Scansano», nel rispetto della procedura di cui al sopra 
citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 

 Considerato che il Consorzio a tutela del vino Morelli-
no di Scansano è riconosciuto ai sensi dell’art. 41, com-
ma 1, della legge 12 dicembre 2016, n. 238 ed è incaricato 
di svolgere le funzioni previste dall’art. 41, commi 1 e 
4, della predetta legge per la denominazione di origine 
controllata e garantita dei vini «Morellino di Scansano»; 

 Ritenuto che la modifica del disciplinare di produzio-
ne, di cui è richiesta l’approvazione con la sopra citata 
domanda, è considerata una modifica ordinaria di cui 
all’art. 24, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2024/1143, 
in quanto non rientra tra i casi previsti dal paragrafo 3 del 
medesimo articolo, e comporta una modifica del docu-
mento unico; 

  Considerato che, in ottemperanza al disposto dell’art. 4 
del regolamento delegato (UE) 2025/27, la sopra citata 
domanda di approvazione di una modifica ordinaria è sta-
ta esaminata nell’ambito della procedura nazionale previ-
sta dall’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021 
e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Toscana; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione del 
10 dicembre 2025, nell’ambito della quale il citato comi-
tato ha formulato la proposta di modifica aggiornata del 
disciplinare di produzione della D.O.C.G. dei vini «Mo-
rellino di Scansano»; 

 la suddetta proposta di modifica del disciplinare è 
stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 299 del 27 dicembre 2025, a 
fini di opposizione a livello nazionale ai sensi dell’art. 4, 
paragrafo 2, primo periodo del regolamento delegato 
(UE) 2025/27 e dell’art. 13, comma 6, del decreto mini-
steriale 6 dicembre 2021, sopra citati; 

 entro il termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione della suddetta proposta di modifica non sono 
pervenute opposizioni; 

 Ritenuto che, a seguito dell’esito positivo della suddet-
ta procedura nazionale, risultano soddisfatti i requisiti del 
regolamento (UE) 2024/1143 e delle disposizioni adottate 
in virtù dello stesso; 

 Ritenuto pertanto, di dover approvare la modifica ordi-
naria del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata e garantita dei vini «Morellino di 
Scansano», che comporta una modifica del documento 
unico, richiesta con la sopra citata domanda, conforme-
mente all’art. 4, paragrafo 4, del regolamento delegato 
(UE) 2025/27 e all’art. 13, comma 7, del decreto ministe-
riale 6 dicembre 2021, sopra citati; 

 Ritenuto altresì, di dover procedere, ai sensi dell’art. 4, 
paragrafo 5, del regolamento delegato (UE) 2025/27 e 
dell’art. 13, comma 7, del decreto ministeriale 6 dicembre 
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2021, alla pubblicazione del presente decreto di approva-
zione, contenente il disciplinare di produzione consolida-
to modificato ed il relativo documento unico consolida-
to modificato, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, nonché di dover 
procedere, entro un mese dalla data di pubblicazione del 
presente decreto di approvazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, alla comunicazione dell’ap-
provazione della modifica ordinaria in questione alla 
Commissione europea, tramite il sistema digitale di cui 
all’art. 14, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143, 
in conformità a quanto disposto dall’art. 5 del regolamen-
to delegato (UE) 2025/27, dall’art. 12 del regolamento 
di esecuzione (UE) 2025/26 e dall’art. 13, comma 8, del 
decreto ministeriale 6 dicembre 2021, sopra citati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione modifica ordinaria    

     1. La modifica ordinaria del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine controllata e garantita dei 
vini «Morellino di Scansano», di cui alla proposta pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 299 del 27 dicembre 2025, è approvata. 

 2. Il disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata e garantita dei vini «Morellino di 
Scansano», consolidato con la modifica ordinaria di cui 
al comma 1 del presente articolo, ed il relativo documen-
to unico consolidato modificato figurano rispettivamente 
nell’allegato A e nell’allegato B al presente decreto.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore ed applicazione

nel territorio nazionale    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 2. In conformità all’art. 4, paragrafo 5, secondo perio-
do del regolamento delegato (UE) 2025/27, la modifica 
ordinaria di cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto 
si applica nel territorio nazionale dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto.   

  Art. 3.
      Comunicazione alla Commissione europea
ed applicazione nel territorio dell’Unione    

     1. Ai sensi dell’art. 5 del regolamento delegato (UE) 
2025/27, dell’art. 12 del regolamento di esecuzione (UE) 
2025/26 e dell’art. 13, comma 8, del decreto ministeria-
le 6 dicembre 2021, richiamati nelle premesse, entro un 
mese dalla data di pubblicazione del presente decreto nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, l’approva-
zione della modifica ordinaria di cui all’art. 1 del presente 
decreto è comunicata alla Commissione europea tramite 
il sistema digitale di cui all’art. 14, paragrafo 1, del rego-
lamento (UE) 2024/1143. 

 2. In conformità all’art. 5, paragrafo 9, del regolamen-
to delegato (UE) 2025/27, la modifica ordinaria di cui 
all’art. 1, comma 1, del presente decreto si applica nel ter-
ritorio dell’Unione a decorrere dalla data in cui la comu-
nicazione della modifica ordinaria di cui al comma 1 del 
presente articolo è pubblicata dalla Commissione europea 
nel registro delle indicazioni geografiche dell’Unione, ai 
sensi dell’art. 5, paragrafo 5, del regolamento delegato 
(UE) 2025/27.   

  Art. 4.
      Aggiornamento codici SIAN    

     1. L’elenco dei codici previsto dall’art. 7, comma 3, del 
decreto ministeriale 25 febbraio 2022, richiamato nelle 
premesse, è aggiornato in relazione alla modifica del di-
sciplinare di cui al comma 1 del presente articolo.   

  Art. 5.
      Pubblicazione    

     1. Il disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata e garantita dei vini «Morellino di 
Scansano» consolidato con la modifica ordinaria di cui 
al comma 1 dell’art. 1 è pubblicato nella sezione «Qua-
lità» - «Vini DOP e IGP» del sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
ed è consultabile al seguente link: https://www.masaf.gov.
it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24070 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 28 gennaio 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO  A 
     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE

DI ORIGINE CONTROLLATA E GARANTITA
DEI VINI «MORELLINO DI SCANSANO» 

 Art. 1. 
  Denominazione e vini  

 1. La denominazione di origine controllata e garantita «Morellino 
di Scansano», anche nelle tipologie con la menzione «Riserva» e «Su-
periore», è riservata ai vini rossi che rispondono alle condizioni ed ai 
requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Base ampelografica  

 1. I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Mo-
rellino di Scansano» e «Morellino di Scansano» con la menzione supe-
riore devono essere ottenuti dalle uve provenienti da vigneti composti, 
nell’ambito aziendale, dal vitigno Sangiovese: minimo 85%. 

 Possono concorrere alla produzione di detti vini altri vitigni a bac-
ca nera, non aromatici, idonei alla coltivazione nella Regione Toscana, 
iscritti nel registro nazionale delle varietà di vite per uve da vino, fino 
ad un massimo del 15%. 
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 2. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Mo-
rellino di Scansano» con la menzione riserva deve essere ottenuto dalle 
uve provenienti da vigneti composti, nell’ambito aziendale, dal vitigno 
Sangiovese: minimo 90%. 

 Possono concorrere alla produzione di detti vini altri vitigni a bac-
ca nera, non aromatici, idonei alla coltivazione nella Regione Toscana, 
iscritti nel registro nazionale delle varietà di vite per uve da vino, fino 
ad un massimo del 10%. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione delle uve  

 1. Le uve destinate alla produzione dei vini a denominazione di 
origine controllata e garantita «Morellino di Scansano» devono essere 
prodotte all’interno della zona comprendente la fascia collinare della 
Provincia di Grosseto tra i fiumi Ombrone e Albegna, che include l’inte-
ro territorio amministrativo del Comune di Scansano e parte dei territori 
comunali di Manciano, Magliano in Toscana, Grosseto, Campagnatico, 
Semproniano e Roccalbegna, nella Provincia di Grosseto. Tale zona è 
così delimitata: dall’incrocio dei confini comunali di Scansano, Man-
ciano e Roccalbegna, il limite segue verso Nord il torrente Fiascone 
fino alla Fattoria degli Usi, continua lungo la strada interna del podere 
Marrucheta nei pressi del Podere Montecchio, prosegue lungo la strada 
di valle Zuccaia, raggiunge il fiume Albegna lo attraversa e continua 
sulla strada comunale Fibbianello in Comune di Semproniano a quota 
470. Da qui volge ad Est, incontra la strada provinciale della Follonata, 
continua per detta strada fino al Santarello, quindi scende a Sud e si inol-
tra nel Comune di Manciano seguendo la vecchia strada fino all’abitato 
di Poggio Capanne. Da questa località la linea di delimitazione scende 
ancora a Sud lungo la strada per Bagni di Saturnia, fino ad incontrare 
nuovamente la strada provinciale della Follonata che segue fino al fosso 
Stellata. Risale il corso di detto fosso fino a quota 151, continua a Sud 
per la strada Camporeccia fino all’abitato di Poderi di Montemerano, at-
traversa la Strada Statale n. 323, continua, deviando a Sud-Ovest, lungo 
la vecchia strada Dogana e raggiunge la fattoria Cavallini. Per la strada 
dei Laschi arriva nuovamente al fiume Albegna in corrispondenza della 
confluenza del fosso Vivaio. A questo punto detta linea di delimitazione 
segue il corso del fiume Albegna fino al guado della Mariannaccia e, 
deviando ad Ovest, entra nel Comune di Magliano in Toscana, percorre 
la strada di Colle di Lupo fino al Molino Vecchio, risale a Nord-Ovest 
per la strada di S. Andrea al Civilesco, ridiscende verso Sud per la stra-
da Magliano in Toscana-Barca del Grazi devia ad Ovest per la strada 
dell’Osa e prosegue lungo il limite comunale di Magliano in Toscana 
fino ad incrociare la strada statale n. 1 Aurelia. Entrando nel Comune di 
Grosseto, la linea di delimitazione si identifica con detta strada statale 
Aurelia fino al bivio di Scansano in località Spadino, prosegue per la 
strada Scansanese fino ad incontrare il limite amministrativo del Comu-
ne di Scansano in località Maiano seguendolo fino ad incontrare la stra-
da Cinigianese; continua lungo detta strada interessando il Comune di 
Campagnatico, fino alla Fattoria del Granaione; prosegue quindi ad Est 
lungo la strada poderale del Coppaio e Camposasso e si collega al limite 
comunale di Scansano in prossimità del podere Repenti in agro di Bac-
cinello, seguendolo fino all’incrocio dei limiti comunali di Scansano, 
Manciano e Roccalbegna ove la linea di delimitazione ha avuto inizio. 

 Art. 4. 
  Norme per la viticoltura  

 1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Morellino di Scansano» devono essere quelle tradizionali della zona e 
comunque atte a conferire alle uve ed al vino le specifiche caratteristi-
che di qualità. Sono pertanto da considerarsi idonei unicamente i terreni 
collinari di buona esposizione con esclusione di quelli di fondo valle. 

 2. I sesti d’impianto, le forme di allevamento (a spalliera, ad albe-
rello e similari) ed i sistemi di potatura debbono essere quelli tradizio-
nalmente usati e comunque atti a non modificare le caratteristiche delle 
uve e del vino. 

 3. La densità di impianto e reimpianto dei vigneti messi a dimo-
ra successivamente al 14 novembre 2006 (data di riconoscimento della 
DOCG Morellino di Scansano) non deve essere inferiore ai 4000 ceppi 
ad ettaro. 

 4. È vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione di 
soccorso. 

  5. Le rese massime di uva ammesse dei vigneti per la produzione 
dei vini a denominazione di origine controllata e garantita «Morellino di 
Scansano» devono essere rispettivamente le seguenti:  

 Vini  Resa uva 
t/ha 

 «Morellino di Scansano»  9 
 «Morellino di Scansano» superiore e riserva  8 

 La resa per ceppo non deve essere superiore a 3 kg. 
 Fermo restando il limite massimo sopra indicato, anche la resa per 

ettaro di vigneto in coltura promiscua deve essere calcolata, rispetto a 
quella specializzata, in rapporto alla effettiva superficie coperta dalla 
vite. 

 6. In annate favorevoli, i quantitativi di uva ottenuti e da destinare 
alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata e garan-
tita «Morellino di Scansano» devono essere riportati nei limiti di cui 
sopra purché la produzione globale non superi del 20% i limiti medesi-
mi, fermi restando i limiti uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. La 
resa massima delle uve in vino finito non deve esser superiore al 70%. 

 Art. 5. 
  Norme per la vinificazione e l’imbottigliamento  

  1. Le rese massime dell’uva in vino finito per la produzione dei 
vini a denominazione di origine controllata e garantita «Morellino di 
Scansano» ed i titoli alcolometrici volumici naturali minimi delle re-
lative uve destinate alla vinificazione devono essere rispettivamente i 
seguenti:  

 Vini  Resa uva/vino 
massima 

 Titolo alcol. vol. min. 
naturale 

 Morellino di Scansano  70%  12,00% vol. 
 Morellino di Scansano 
riserva  70%  12,50% vol. 

 Morellino di Scansano 
superiore  70%  12,50% vol. 

 La resa massima delle uve in vino finito non deve esser superiore 
al 70%. Qualora tale resa superi la percentuale sopra indicata, ma non 
oltre il 75%, l’eccedenza non avrà diritto alla denominazione di origine 
controllata e garantita; oltre detto limite percentuale decade il diritto 
alla denominazione di origine controllata e garantita per tutta la partita. 

 2. Le operazioni di vinificazione e di invecchiamento devono 
essere effettuate nell’ambito della zona di produzione, delimitata al 
precedente art. 3. Conformemente alla vigente normativa dell’Unione 
europea, l’imbottigliamento o il condizionamento deve aver luogo nel-
la predetta zona geografica delimitata per salvaguardare la qualità e la 
reputazione e garantire l’origine. 

 3. È tuttavia autorizzata la vinificazione fuori zona in strutture si-
tuate in prossimità del confine della zona di produzione, purché entro 
2000 metri in linea d’aria, ed appartenenti ad aziende che abbiano vini-
ficato il vino «Morellino di Scansano» da almeno cinque anni alla data 
di entrata in vigore del decreto ministeriale 23 luglio 2010. Tale autoriz-
zazione dovrà essere richiesta e rilasciata dal Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste. 

 4. Conformemente alla vigente normativa dell’Unione europea, a 
salvaguardia dei diritti precostituiti dei soggetti che tradizionalmente 
hanno effettuato l’imbottigliamento al di fuori dell’area di produzione 
delimitata, sono previste autorizzazioni individuali alle condizioni della 
vigente normativa nazionale. 

 5. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Mo-
rellino di Scansano», se destinato ad essere qualificato con la menzione 
Riserva, deve essere sottoposto ad un periodo di invecchiamento non 
inferiore ad anni due, di cui almeno uno in botte di legno. Il periodo di 
invecchiamento decorre dal 1° gennaio successivo all’annata di produ-
zione delle uve. 

 6. Per i vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Morellino di Scansano» con la menzione superiore l’immissione al 
consumo è consentita soltanto a partire dal 1° gennaio del secondo anno 
successivo alla vendemmia. 
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 7. Per i vini a denominazione di origine controllata e garantita 
«Morellino di Scansano», l’immissione al consumo è consentita soltan-
to a partire dal 1° marzo dell’anno successivo alla vendemmia. Tuttavia, 
qualora si verificassero particolari condizioni climatiche o di mercato, 
fermo restando che il vino «Morellino di Scansano», sopra indicato ab-
bia raggiunto le caratteristiche minime chimico-fisiche ed organoletti-
che previste al successivo art. 6, la Regione Toscana, sentite le organiz-
zazioni professionali di categoria e le organizzazioni professionali della 
regione, su richiesta documentata del consorzio di tutela, può autoriz-
zare l’immissione al consumo antecedentemente al 1° marzo dell’anno 
successivo alla vendemmia e comunque nel limite massimo di due mesi. 

 Art. 6. 
  Caratteristiche del vino al consumo  

  1. I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Morel-
lino di Scansano» di cui all’art. 1, all’atto dell’immissione al consumo, 
devono corrispondere alle seguenti caratteristiche:  

  Morellino di Scansano:  
 colore: rosso rubino, tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: etereo, intenso, gradevole, fine; 
 sapore: asciutto, caldo, leggermente tannico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50%vol; 
 acidità totale minima: 4,50 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 

  Morellino di Scansano riserva:  
 colore: rosso rubino, tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: etereo, intenso, gradevole, fine; 
 sapore: asciutto, caldo, leggermente tannico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00%vol; 
 acidità totale minima: 4,50 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 26,0 g/l. 

  Morellino di Scansano superiore:  
 colore: rosso rubino, tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: etereo, intenso, gradevole, fine; 
 sapore: asciutto, caldo, leggermente tannico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13,00%vol; 
 acidità totale minima: 4,50 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l. 

 In relazione alla conservazione in recipienti di legno, si può rileva-
re sentore di legno. 

 Art. 7. 
  Etichettatura designazione e presentazione  

 1. Alla denominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Morellino di Scansano» è vietata qualsiasi qualificazione aggiuntiva 
non prevista dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi «extra», 
«fine», «scelto», «selezionato» o simili. 

 2. È altresì vietato l’uso, in aggiunta alla denominazione di origine 
controllata e garantita dei vini «Morellino di Scansano», di indicazioni 
geografiche e toponomastiche che facciano riferimento a comuni, fra-
zioni, aree e località comprese nella zona delimitata di cui al precedente 
art. 3. È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento 
a nomi, ragioni sociali, marchi privati, non aventi significato laudativo 
e non tali da trarre in inganno l’acquirente. 

 3. Nella designazione dei vini a denominazione di origine con-
trollata e garantita «Morellino di Scansano» di cui all’art. 1 può essere 
utilizzata la menzione «vigna» a condizione che sia seguita dal relativo 
toponimo o nome tradizionale, che la vinificazione e la conservazione 
del vino avvengano in recipienti separati e che tale menzione venga ri-
portata sia nella denuncia delle uve, sia nei registri e nei documenti di 
accompagnamento e che figuri nell’apposito elenco regionale. 

 4. Nella etichettatura e presentazione dei vini di cui all’art. 1 è 
consentito l’uso del nome geografico più ampio Toscana, ai sensi 
dell’art. 29, comma 6, della legge n. 238/2016. 

  Il nome geografico più ampio Toscana deve seguire la denomina-
zione Morellino di Scansano ed essere riportato al di sotto della men-
zione specifica tradizionale denominazione di origine controllata e ga-
rantita oppure dell’espressione dell’Unione europea denominazione di 
origine protetta secondo la successione di seguito indicata:  

 Morellino di Scansano; 

 denominazione di origine controllata e garantita o denominazio-
ne di origine protetta (oppure l’acronimo DOCG o D.O.C.G.); 

 Toscana. 
 I caratteri del nome Toscana devono avere un’altezza inferiore a 

quella dei caratteri che compongono la denominazione Morellino di 
Scansano e devono avere lo stesso    font    (tipo di carattere), stile, spazia-
tura, evidenza, colore e intensità colorimetrica. 

 Tutte le indicazioni elencate al secondo paragrafo devono figurare 
su uno sfondo uniforme. 

 5. Sulle bottiglie ed altri recipienti contenenti i vini a denomina-
zione di origine controllata e garantita «Morellino di Scansano» di cui 
all’art. 1 deve figurare l’annata di produzione delle uve. 

 Art. 8. 
  Confezionamento  

 1. I vini di cui all’art. 1 devono essere immessi al consumo soltanto 
in recipienti di vetro del tipo «bordolese» con volume nominale fino a 
6 litri. 

 L’uso di altri formati speciali da litri 9, 12 e 15 è limitato a finalità 
promozionali e non commerciali. 

 2. I sistemi di chiusura consentiti sono quelli previsti dalle norme 
unionali e nazionali in vigore, ad esclusione del tappo a corona. 

 L’utilizzo del tappo a vite è ammesso solo per i contenitori di vetro 
con capacità pari o inferiori a 0,750 litri, ad esclusione del vino Morel-
lino di Scansano riserva. 

 Art. 9. 
  Marchio  

 1. La denominazione di origine controllata e garantita Morellino 
di Scansano è contraddistinta in via esclusiva ed obbligatoria dal mar-
chio n. 736629 (allegato n. 1) registrato dal Consorzio di tutela del vino 
Morellino di Scansano in data 15 dicembre 1997 nella forma grafica e 
letterale allegata al presente disciplinare di produzione, in abbinamento 
inscindibile con la denominazione Morellino di Scansano. 

 L’utilizzo del marchio Morellino di Scansano è curato direttamente 
dal Consorzio tutela del vino Morellino di Scansano, che deve distribu-
irlo anche ai non associati alle medesime condizioni economiche e di 
utilizzo riservate ai propri associati. 

 Art. 10. 
  Legame con l’ambiente geografico  

   A)   Informazione sulla zona geografica. 
 1. Fattori naturali rilevanti per il legame. 
 La zona geografica delimitata comprende la zona collinare a Sud-

Est della Provincia di Grosseto, tra i fiumi Ombrone e Albegna, che in-
clude l’intero territorio del Comune di Scansano, buona parte di quello 
di Magliano in Toscana e parte minore dei territori comunali di Man-
ciano, Grosseto, Campagnatico, Semproniano e Roccalbegna. La zona 
interessata comprende una fascia collinare e pedecollinare, che da Nord 
e da Est degrada a Sud verso la pianura di Albinia e ad Ovest verso il 
litorale tirreno e la pianura Grossetana. 

 La temperatura media oscilla intorno ai +15.0°, con + 7.0° e + 
24,0° rispettivamente per i mesi invernali e i mesi estivi. 

 La piovosità media è di circa 620 mm. Le precipitazioni sono con-
centrate nei mesi autunno-invernali dove sono frequenti rovesci tem-
poraleschi con primavere ed estati molto aride. Il clima della zona è 
caldo-arido e la siccità ricorrente rappresentano il principale fattore li-
mitante delle produzioni agricole. La piovosità si concentra nei mesi da 
novembre ad aprile, con tendenziale concentrazione sulle zone orientali. 

 Morfologicamente la zona è caratterizzata da rilievi collinari che 
hanno prevalenza su altipiani di limitata estensione. I rilievi maggiori 
sono nella parte Nord del comprensorio e costituiscono il crinale princi-
pale di spartiacque dei bacini Ombrone ed Osa-Albegna. La media pre-
valente dell’altitudine è di 250 metri s.l.m., limitandosi in alcune zone 
marginali delle aree più basse ai 30 - 40 metri. L’altitudine massima è 
di 566 metri s.l.m. 

 Da Poggioferro a Scansano la giacitura del terreno, degradando 
verso il litorale Tirreno, a parte il rilievo di Montebottigli, diventa sem-
pre meno accidentata e tormentata fino a terminare con alture di scarso 
rilievo o pianure mediamente ondulate. 
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 La geologia della zona mostra caratteri di maggiore uniformità nel 
settore occidentale dove prevalgono rilievi arenacei di tipo macigno o 
pietraforte, mentre nella parte orientale, in corrispondenza delle forma-
zioni calcaree e argilloscistose appare più articolato e tormentato. I suoli 
sono a tessitura franco-limosa o franco-sabbiosa nella parte occidenta-
le derivata dal macigno, dove la reazione è generalmente    sub   -acida ad 
alcalina, mentre sono a tessitura franco-argillosa a franco-limosa nella 
parte orientale derivata dalle formazioni calcaree dove la reazione è ten-
denzialmente alcalina. 

 I suoli sono in generale non molto profondi, con un substrato roc-
cioso in vari casi affiorante. 

 2. Fattori umani rilevanti per il legame. 
 Di fondamentale rilievo sono i fattori umani legati al territorio di 

produzione, che per consolidata tradizione hanno contribuito ad ottene-
re il vino «Morellino di Scansano». 

 La coltivazione della vite in Scansano e zone limitrofe ha origini 
antichissime, testimonianza della sua presenza ci porta agli Etruschi, 
dimostrata dai ritrovamenti di attrezzi agricoli per la potatura e raccolta 
delle uve presso il sito archeologico di Ghiaccioforte. 

 Nel periodo medioevale interessanti citazioni di studiosi e ricer-
catori esaltano l’eccellenza delle condizioni pedo-climatiche che l’area 
Scansanese offre per la preziosa coltura della vite. Governanti e feuda-
tari nel medio evo riconobbero la necessità di concedere, distinguendo-
le, terre adatte per questa coltura, che ebbe particolare protezione con 
apposite norme statutarie. 

 In occasione delle lottizzazioni di terreni feudali e comunali, erano 
infatti indicate esplicitamente le concessioni di terre in zone a vocazione 
viticola: negli statuti della Comunità del Cotone, in quello di Montor-
giali ed in quello di Scansano le norme stabilite per la protezione delle 
viti e dell’uva erano molto severe, tanto che stabilivano una multa per i 
possessori di animali che provocavano danno alle vigne. 

 Le prime notizie dettagliate o scientificamente ordinate sulla pro-
duzione risalgono al 1813, quando il «Maire della Comune di Scansa-
no» in una lettera inviata al vice Prefetto del circondario di Grosseto 
comunicava che nell’anno precedente nella zona di Scansano venivano 
prodotti 5540 ettolitri di vino in gran parte di qualità superiore. 

 Luigi Villafranchi-Giorgini in una memoria letta nel 1847 alla so-
cietà Agraria Grossetana, affermava che all’Orto botanico di Pisa esi-
steva un tronco di vite alto cinque braccia - metri 2,92 - e della circon-
ferenza di quattro - metri 2,36 -, proveniente da «Castagneta Valle», in 
Comune di Scansano. 

 Nel 1884 in uno studio sullo sviluppo dell’agricoltura, dell’indu-
stria e del commercio nella Provincia di Grosseto, Giacomo Barabino 
riporta l’alta qualità dei vini di Magliano, di Pereta e di Scansano. 

 Il 21 dicembre del 1884 il socio ordinario dell’Accademia dei Ge-
orgofili Vannuccio Vannuccini tiene in Scansano una conferenza per 
sostenere la necessità di una cantina sociale. 

 Inoltre in materia di notizie di carattere storico sulla viticoltura 
Scansanese, Luigi Vannuccini, nel 1887 pubblicò una monografia sulla 
«Coltivazione della vite a basso ceppo con sostegni ad un solo sperone o 
tralcio a frutto nel territorio scansanese in relazione alle viti ad alberello 
o a cornetto senza sostegno». 

 A dimostrazione del radicamento della tradizione vitivinicola nel 
territorio, si tiene a Scansano dal 1969 la «Festa dell’Uva», festeggia-
menti legati al periodo della vendemmia, nelle decine di cantine me-
dievali del paese, a loro volta testimonianza della diffusa consuetudine 
popolare della produzione per consumo familiare e vendita. 

 Una pubblicazione dell’Ispettorato provinciale dell’agricoltura di 
Grosseto sulla «Viticoltura Grossetana», edita nel 1972, riportando i ri-
sultati di una ricerca storica sulle origini e sulla espansione della vite 
nelle zone collinari della provincia, conferma la preminente importanza 
dei vini dello Scansanese, noti da oltre un secolo per l’eccellente qualità 
e serbevolezza. 

 La coltivazione della vite e la produzione del vino a Scansano han-
no quindi raggiunto il riconoscimento della denominazione di origine 
controllata nel 1978, e nel 2006 la denominazione di origine controllata 
e garantita. 

  L’incidenza dei fattori umani si esplica nella puntuale definizione 
dei seguenti aspetti tecnico produttivi che costituiscono parte integrante 
del vigente disciplinare di produzione:  

 base ampelografica dei vigneti: il vitigno principale idoneo alla 
produzione dei vini Morellino di Scansano, e Morellino di Scansano Ri-
serva e Morellino di Scansano Superiore, e da sempre coltivato nell’area 
geografica considerata, è il Sangiovese; 

 le forme di allevamento, i sesti di impianto e i sistemi di potatu-
ra, anche per i nuovi impianti, sono quelli tradizionali e tali da ottenere 
la migliore e razionale disposizione sulla superficie delle viti, sia per 
consentire la razionale gestione della chioma consentendo di ottenere 
un’adeguata superficie fogliare ben esposta, anche mediante pratiche 
di potatura verde e diradamento delle uve, e procedendo così al conte-
nimento delle rese di produzione di uva entro i limiti fissati dal disci-
plinare, 9000 kg per ettaro per il Morellino di Scansano e 8000 kg per 
ettaro per il Morellino di Scansano Riserva e il Morellino di Scansano 
Superiore, con resa massima per ceppo di 3 kg; 

 le pratiche relative all’elaborazione dei vini che sono quelle tra-
dizionalmente consolidate nella zona per la vinificazione in rosso dei 
vini tranquilli, adeguatamente differenziate per la tipologia di base, e 
per la tipologia Riserva e per la tipologia Superiore. La tipologia riser-
va è riferita a vini rossi maggiormente strutturati, la cui elaborazione 
comporta un obbligatorio periodo minimo di invecchiamento in legno. 

 La tipologia Superiore è riferita a vini rossi con minor resa di uva 
ad ettaro e un più elevato titolo alcolometrico volumico minimo la cui 
elaborazione comporta un più lungo periodo di affinamento prima di 
essere immessi al consumo. 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 La denominazione di origine controllata e garantita Morellino di 
Scansano è riferita alle tipologie base, Riserva e Superiore, le quali, dal 
punto di vista analitico ed organolettico, presentano caratteristiche mol-
to evidenti e peculiari, descritte all’art. 6 del disciplinare di produzio-
ne, che ne consentono una chiara individuazione e tipicizzazione legata 
all’ambiente geografico. In particolare tutte le tipologie presentano un 
modesto tenore di acidità. Il colore è rosso rubino che, nella tipologia 
riserva, evolve verso il granato. Il profumo è intenso, vinoso ed ampio, 
che ricorda la frutta rossa di bosco; nella tipologia riserva si rafforzano i 
sentori di legno e si riscontrano anche note speziate e di frutta più matu-
ra. Al sapore la tipologia base si presenta asciutta, calda e leggermente 
tannica; componenti presenti anche nella tipologia Riserva, nella quale 
si registra una persistenza maggiore. 

 La tipologia Superiore si caratterizza per un maggior tenore alcoli-
co e una maggior permanenza in cantina prima dell’immissione al con-
sumo che affina maggiormente il prodotto. 

   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla lettera 
  A)   e quelli di cui alla lettera   B)  . 

 L’orografia collinare e pedecollinare del territorio di produzione 
e l’esposizione prevalente dei vigneti, orientati a ad Est Sud Est, loca-
lizzati in zone particolarmente vocate alla coltivazione della vite, con-
corrono a determinare un ambiente adeguatamente ventilato, luminoso, 
favorevole all’espletamento di tutte le funzioni vegeto-produttive della 
pianta. 

 Nella scelta delle aree di produzione vengono privilegiati i terreni 
con buona esposizione adatti ad una viticoltura di qualità, con esclusio-
ne dei terreni di fondovalle. 

 La millenaria storia vitivinicola della regione, dal periodo Etrusco, 
al medioevo, fino ai giorni nostri, attestata da numerosi documenti, è la 
fondamentale prova della stretta connessione ed interazione esistente tra 
i fattori umani e la qualità e le peculiari caratteristiche del vino «Morel-
lino di Scansano». 

 Ovvero è la testimonianza di come l’intervento dell’uomo nel par-
ticolare territorio abbia, nel corso dei secoli, tramandato le tradizionali 
tecniche di coltivazione della vite ed enologiche, le quali nell’epoca mo-
derna e contemporanea sono state migliorate ed affinate, grazie all’in-
discusso progresso scientifico e tecnologico, fino ad ottenere gli attuali 
rinomati vini. 

 La DOCG «Morellino di Scansano» è stata riconosciuta con decre-
to ministeriale del 14 novembre 2006. 

 Art. 11. 
  Riferimenti alla struttura di controllo  

 L’organismo delegato, designato dal Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste ad effettuare la verifica an-
nuale del rispetto del presente disciplinare di produzione, ai sensi della 
normativa vigente, è indicato nell’apposito elenco pubblicato sul sito 
internet del Ministero - Sezione controlli.   
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    ALLEGATO 1

      Marchio della denominazione  
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 ALLEGATO  B 
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  26A00532

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  2 febbraio 2026 .

      Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi e dei titoli 
annullati a seguito dell’operazione di concambio del 21 gen-
naio 2026, dei relativi prezzi di emissione e di scambio e del 
capitale residuo circolante.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di debito pub-
blico e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 31 dicembre 2025, 
n. 58779, recante «Direttive per l’attuazione di operazioni 
finanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-

da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 


